
 

A quanto ammontano i contributi 
federali per la TC? 
	
Dopo il notevole impegno di ampia portata profuso a favore dell’emanazione di un’ordinanza 
praticabile, i reali contributi alle spese di formazione nell’ambito della terapia complementare 
non soddisfano le aspettative.  

Dalla legge ... 
Nel gennaio 2015 il Consiglio federale ha messo in consultazione una modifica della Legge 
sulla formazione professionale che citava:  

1 La Confederazione può versare contributi alle persone che hanno seguito i corsi di 
preparazione agli esami federali di professione e agli esami professionali federali superiori. 

2 I contributi coprono al massimo il 50 per cento dei costi computabili dei corsi. 

In questo modo «si intendeva equiparare l’onere finanziario diretto dei candidati agli esami 
federali a quello risultante dagli altri percorsi formativi del livello terziario».   

In collaborazione con l’OmL MA e l’associazione mantello Medicina complementare Dakomed, 
l’OmL TC ha inoltrato la sua presa di posizione e ha richiamato l’attenzione sulla nostra 
struttura formativa inusuale, sulla lunga durata di formazione e sui suoi costi elevati. 

... passando per l’ordinanza ... 
Sin dall’inizio ci è stato assicurato che le nostre formazioni sarebbero rientrate nella nozione di 
«corsi di preparazione». L’ordinanza messa in consultazione nel mese di febbraio di quest’anno 
è tuttavia stata uno choc. 

Essa stabilisce che per una formazione completa fino all’ammissione all’EPS vengono versati 
al massimo 10’500 franchi di contributi.  

Richiede inoltre che il corso di preparazione «sia iniziato al massimo sette anni prima della 
notifica della decisione concernente il superamento o il mancato superamento dell'esame 
federale di professione o dell'esame professionale federale superiore». Una condizione, che in 
caso di lunghe formazioni insieme alla pratica professionale supervisionata potrebbe costituire 
facilmente un problema. 

Il contributo viene versato dopo aver assolto l’EPS, a prescindere dal suo superamento. Per 
poter ottenere anticipatamente contributi parziali i richiedenti «devono aver versato un’imposta 
federale diretta inferiore a CHF 88 secondo l’ultima tassazione». Per persone non sposate ciò 
corrisponde a un reddito imponibile massimo di 25’000 franchi, cifra che si riferisce al reddito 
percepito prima della formazione e non a quello ridotto percepito durante la formazione. 

... e il processo politico … 
Soprattutto Andrea Bürki e Christian Vogel del comitato direttivo dell’OmL TC hanno contribuito 
in modo importante all’elaborazione della presa di posizione, integrando le esigenze e i 
suggerimenti di tutte le OmL interessate (AM, ArteCura, massaggiatori medicali) e le scuole in 
un testo comune. In seguito Walter Stüdeli dell’associazione mantello Medicina complementare 
Dakomed ha utilizzato le sue reti di conoscenze dentro e fuori il Parlamento per ottenere il 
maggior appoggio possibile. In occasione di una manifestazione dell’Unione svizzera delle arti 
e mestieri abbiamo così potuto illustrare le nostre posizioni e la FMH ha ripreso letteralmente le 
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nostre richieste nella sua presa di posizione. I membri del «Gruppo parlamentare Medicina 
complementare» si sono impegnati per noi a Berna con ben poco successo. La SEFRI che per 
anni aveva contribuito a elaborare la nostra struttura formativa sostenendola ha 
improvvisamente dichiarato che è un problema nostro se non soddisfiamo le esigenze del suo 
sistema.  

... alla realizzazione. 
Alla fine, la pressione politica ha sortito un risultato. Grazie a un contatto di Markus Senn (OmL 
MA) si è riusciti a organizzare un colloquio tra i rappresentanti delle diverse OmL e una 
delegazione della SEFRI, ossia Rémy Hübschi, Capodivisione Formazione professionale 
superiore. Quest’ultimo ha spiegato in modo vincolante che il termine di sette anni non si 
riferisce «all’inizio della formazione, bensì all’inizio del corso di preparazione che genera gli 
ultimi costi computabili». Questo non può essere dedotto dall’ordinanza, ma è di grande 
importanza. Gli istituti formativi possono organizzare e pubblicare di conseguenza i loro corsi e 
gli studenti possono pianificare di conseguenza le loro domande di contributi.  

Cogliamo l’occasione per ringraziare di cuore anche Heidi Schönenberger (OmL MA) e Werner 
Becker, presidente EduCam e membro del comitato direttivo OmL TC, per la tenacia da loro 
dimostrata nei confronti della SEFRI. Non appena verranno inoltrate e trattate le prime 
domande vedremo quale procedura adotterà la SEFRI.  

La nuova ordinanza vale per persone che sostengono gli Esami Professionali Superiori a 
partire dal 1° gennaio 2018 e per formazioni o corsi iniziati dopo il 1° gennaio 2017. Una lista 
dei corsi riconosciuti e tutte le ulteriori informazioni possono essere consultate al sito 
https://www.sbfi.admin.ch/sbfi/it/home/bildung/la-formazione-professionale-
superiore/finanziamento.html. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


